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ARGOMENTI TRATTATI

	Informativa dell’Assessore all’istruzione in merito alle problematiche connesse all’avvio del nuovo anno scolastico


L’assessore all’istruzione ha fatto distribuire una tabella riepilogativa dei dati provenienti dall’Ufficio scolastico regionale, dati per ora parziali in quanto riguardano solo il 66% della popolazione scolastica.

Ha rilevato che il totale della popolazione scolastica è aumentato di circa 5500 unità e che vi è stato un lieve incremento delle iscrizioni negli Istituti tecnici, anche grazie alla campagna di informazione svolta nella fase di orientamento.

L’Assessore ha precisato che, a fronte di una carenza negli organici del personale scolastico, è previsto l’inserimento di 207 figure professionali, di cui però ancora non si conosce la futura collocazione. Sottolinea che il personale in dotazione alle scuole per l’infanzia è insufficiente e dovrà essere ulteriormente incrementato.

Ha comunicato inoltre che il 29 febbraio si insedierà la Conferenza permanente per il diritto allo studio e la libera scelta educativa, prevista dalla L.R. 28/2007 (Norme sull'istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa), che valuterà il nuovo calendario scolastico, comprensivo dei corsi di recupero dei debiti formativi, ferma restando l’autonomia dei singoli istituti. Tra i compiti della Conferenza vi sarà inoltre la programmazione dei lavori inerenti l’edilizia scolastica.

I Commissari hanno evidenziato quindi i seguenti punti:

· la necessità di approfondire i dati relativi alle scuole per l’infanzia;

· l’opportunità di avere i dati relativi al numero degli allievi e degli insegnanti, al fine di ridefinire l’utilizzo delle risorse umane ed una maggiore omogeneizzazione del numero degli allievi per classe;

· la proposta di avere un incontro con il direttore generale Piemonte del Ministero della pubblica istruzione.

	Esame ordine del giorno n. 879 “Cessione di Villa Capriglio”

Presentato da Leo (primo firmatario) Auddino, Bossuto,, Cotto, Dalmasso, Nicotra, Turigliatto, Vignale


La Presidente ha riassunto brevemente le fasi che hanno portato alla cessione dell’immobile di Villa Capriglio da parte del Comune di Torino, che era stata assegnata provvisoriamente all’associazione “I Leonardi”, impegnando tale associazione a svolgere attività volte alla preservazione dei locali. Il disciplinare approvato dal Comune e dall’associazione prevedeva la revoca dall’accordo senza risarcimento e, a fronte di esigenze di bilancio, il Comune ha approvato la dismissione del bene, impegnandosi nel contempo a ricercare possibili soluzioni di ricollocazione dell’associazione.

Al momento sono stati proposti alcuni locali presso i Murazzi ma non si è ancora addivenuti ad una definitiva soluzione.

L’ordine del giorno presentato prevedeva  l’intervento della Giunta regionale presso il Comune di Torino al fine di sospendere la cessione di Villa Capriglio, cessione che è già stata portata a termine. Pertanto l’ordine del giorno n. 879 è stato ritirato dal primo firmatario.

La Commissione ha predisposto quindi una nuova proposta di ordine del giorno avente per oggetto: “Individuazione nuova sede per l’Associazione ‘I Leonardi’”. Tale proposta è stato approvata  all’unanimità, presenti i seguenti gruppi: Partito Democratico, Forza Italia verso il partito del popolo delle libertà, U.D.C., Partito della Rifondazione Comunista - Sinistra Europea, Moderati per il Piemonte, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo, Ecologisti Uniti a Sinistra - Sinistra Europea.

	Esame dei provvedimenti relativi al patrimonio linguistico minoritario

Proposta di legge n. 12 “Contributi regionali per l’installazione di segna-letica stradale con toponimi in lingua locale”

Presentatori: Dutto (I firmatario), Allasia, Monteggia, Rossi

Proposta di legge n. 22 “Salvaguardia delle ca-ratteristiche e tradizioni linguistiche e culturali delle popolazioni pie-montesi del Piemonte”

Presentatori: Allasia (I firmatario), Dutto, Monteggia, Rossi

Proposta di legge n. 35 “Integrazione della L.R. 26/1990 ‘Tutela e promozione della conoscenza dell’originale patrimonio linguistico del Piemonte’ e sue modifiche apportate con  L.R. 37/1997, in applicazione della L. 15/12/1999, n. 482, ‘Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche’”

Presentatori: Placido (I firmatario), Auddino, Boeti, Bellion, Bertetto, Cavallaro, Comella, Ferraris, Larizza, Muliere, Pozzi, Ronzani, Reschigna, Travaglini

Proposta di legge n. 106 “Modifiche ed integra-zioni alla L.R. 26/1990 ‘Tutela,  valorizzazione  e promozione dell’origi-nale patrimonio linguistico del Piemonte’ Norme a tutela della lingua provenzale”

Presentatori: Dutto

Proposta di legge n. 134 “Valorizzazione e salvaguardia delle caratteristiche e delle tradizioni linguistiche e culturali delle minoranze linguistiche storiche dell’arco alpino piemontese”

Presentatori: Travaglini (I firmatario) Auddino, Barassi, Bellion, Bertetto, Bizjak, Boeti, Bossuto, Cattaneo, Cavallaro, Clement, Comella, Dalmasso, Deambrogio, Ferraris, Larizza, Lepri, Motta, Muliere, Pizzale, Placido, Pozzi, Reschigna, Robotti, Ronzani, Spinosa, Rabino, Rostagno, Rutallo, Ricca, Turigliatto, Valloggia

Proposta di legge n. 155 “Salvaguardia delle caratteristiche e tradizioni linguistiche e culturali delle popolazioni walser della Val d’Ossola e della Val Sesia”

Presentatori: Ghigo e Leo (I firmatari), Pedrale

Proposta di legge n. 378 “Tutela e valorizzazione dell’originale patrimonio linguistico del Piemonte nonché delle minoranze occitane, franco provenzale e walzer”

Presentatori: Travaglini (I firmatario), Lepri, Cattaneo, Laus, Bizjak, Deambrogio, Barassi, Manolino, Spinosa, Ricca, Chieppa, Robotti, Turigliatto, Valloggia, Rostagno, Clement, Larizza, Pozzi, Reschigna, Ferraris, Muliere, Ronzani, Cavallaro, Comella, Pizzale,  Motta, Pace, Placido, Bellion, Auddino, Boeti




La Presidente ha riassunto l’iter dei provvedimenti. Ha ricordato che l’unico elemento di dissenso al termine dell’esame del testo unificato da parte del gruppo di lavoro appositamente istituito era l’utilizzo dei termini  “lingua piemontese” all’interno  del testo.

Nel dibattito si è inserito, quale importante elemento innovativo, il caso della Regione Veneto che ha recentemente emanato la legge 8/2007 (Tutela, valorizzazione e promozione del patrimonio linguistico e culturale Veneto) che prevede il riconoscimento formale della lingua veneta, la quale cessa così di essere considerata un dialetto per assurgere formalmente al rango di lingua.

La Commissione dovrà quindi nuovamente valutare se inserire o meno la  “lingua piemontese” nell’ambito del testo di legge.

Anche su richiesta di un consigliere di minoranza, l’esame del testo unificato è stato rinviato alla prossima seduta; l’assessorato competente potrà quindi esprimersi sulla stesura del provvedimento.
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